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INTRODUZIONE 

Il progetto Ci.V.Es.Form – il Circuito Virtuoso dell’Esperienza per la 

Formazione, nasce da un’idea ambiziosa avuta dal Prof. Fabio Piccoli, coadiuvato dai 

componenti della Commissione Formazione del Coordinamento Provinciale 

ANCeSCAO Bologna.  

Considerato il costante bisogno di formazione da parte dei volontari, ovvero le 

difficoltà ed i numerosi bisogni legati alla crescente complessità nella gestione dei 

Centri sociali, ma anche la grande ricchezza di esperienza e professionalità di cui gli 

stessi – non di rado a livello latente o comunque non sufficientemente valorizzato – 

sono portatori, il Ci.V.Es.Form si è proposto, attraverso un percorso strutturato 

secondo una metodologia scientifica di ricerca-azione, con vari step intermedi di 

verifica/orientamento ed un’ultima fase operativa dedicata al follow-up rispetto alle 

fasi precedenti, di predisporre un articolato piano formativo – di durata biennale – 

avente come scopo precipuo fornire ai Centri sociali delle possibili risposte ad alcuni 

loro bisogni essenziali (tra cui la ricerca di nuovi volontari, la promozione del lavoro 

di rete, il miglioramento dell’organizzazione interna, il confronto e la conoscenza 

reciproca, lo sviluppo di nuove progettualità, ecc.). 

Per poter offrire queste risposte, è stato dunque articolato un complesso piano 

formativo, suddiviso in varie macro-fasi, ovvero: 

Fase A: 

dedicata alla conoscenza dei principali problemi e risorse caratterizzanti i Centri 

sociali della Provincia di Bologna. Per identificare gli stessi si è proceduto 

attraverso una ricerca sociologica di tipo quantitativo, mediante la compilazione 

di un questionario strutturato da parte dei Comitati di gestione dei singoli Centri 

sociali (in totale hanno aderito 83 Centri della Provincia di Bologna), che come 

risultato ha permesso la corretta definizione dei bisogni formativi maggiormente 

pressanti e diffusi nonché l’individuazione di esperienze particolarmente 

significative, inerenti ai primi, espresse da alcune realtà reputate di “eccellenza”, 

e per questo meritevoli di una qualche forma di condivisione collettiva. 

Fase B: 

dedicata alla costituzione di un numeroso gruppo di volontari, selezionati tra i 

Centri considerati “di eccellenza” rispetto a determinati ambiti di interesse, con i 

quali la Commissione Formazione ha potuto predisporre un complesso piano 

formativo da rivolgere alla totalità dei Centri sociali della Provincia di Bologna. 
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FASE C: 

dedicata alla formazione sul campo, attraverso la predisposizione di incontri a 

tema aperti a tutti i Centri sociali interessati, con i quali discutere di specifici 

problemi ed ai quali proporre possibili soluzioni da sperimentare sul campo. 

FASE D: 

rivolta ad attivare, sfruttando le conoscenze e la partecipazione agli incontri di 

cui alla fase precedente, una serie di progettualità fattive promosse da gruppi di 

Centri – coadiuvati dalla Commissione Formazione – per permettere loro di 

sperimentare concrete attività di rete, generalmente di carattere innovativo, nei 

contenuti o nelle collaborazioni. 
 

Alle fasi C e D hanno preso parte 78 Centri sociali, per un totale di più di 550 

volontari coinvolti in varie forme. 

 

Il progetto Ci.V.Es.Form, nato come progetto-pilota a carattere sperimentale, ha 

dato prova di essere un più che valido strumento per la formazione ed autoformazione 

dei Centri sociali, permettendo – attraverso un circuito virtuoso di condivisione, 

promozione e attivazione – alle esperienze più meritevoli, realizzate da alcuni Centri, 

di divenire occasione di apprendimento e miglioramento per l’intera rete dei Centri 

sociali. La sua impostazione scientifica, avvalorata dalla ricerca iniziale come 

momento auto-riflessivo propedeutico alla costruzione del processo formativo, ha 

peraltro permesso di costituire un patrimonio di conoscenze utili ai fini della 

programmazione e il coordinamento di ulteriori attività formative e di azioni a livello 

provinciale. Data l’importanza di questa specifica progettualità, avvalorata dalla 

qualificazione raggiunta da diversi volontari su tutto il territorio provinciale, si ritiene 

che la stessa sia meritevole di una continuazione ed un ulteriore sviluppo nei periodi 

a venire. 
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1. Il progetto e le sue fasi 

"Ci.V.Es.Form" 

IL CIRCUITO VIRTUOSO DELL'ESPERIENZA  

PER LA FORMAZIONE 
 

PROGRAMMAZIONE SPERIMENTALE ALLA FORMAZIONE, ALL'AUTO-FORMAZIONE  

ED ALLO SVILUPPO CONDIVISO E PARTECIPATO DEI CENTRI SOCIO-CULTURALI  

DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 
 

 

MOTIVAZIONI DEL PROGETTO DI FORMAZIONE: 
 

Le sfide lanciate dalla crescente complessità sociale, unite alle difficoltà derivanti dalla non facile 

situazione economica del Paese, stanno coinvolgendo i più disparati settori della società italiana, tra 

cui, inevitabilmente, anche il mondo del volontariato pro-sociale. Come registrato negli ultimi anni 

da ricerche note e, per certi aspetti, preoccupanti (si pensi, per esempio, ai rapporti annuali redatti 

dal Censis
1
), la nostra società civile è costantemente sollecitata da forze interne disgregatrici, 

derivanti da stili di vita, comportamenti e scelte quotidiane sempre più spesso ascrivibili in una 

matrice di stampo individualista, assai lontana da logiche di solidarietà sociale e, prima ancora, 

famigliare, elementi basilari per nutrire la più vasta coesione sociale. Proprio questi fattori generano 

altresì infelici riverberi anche nel mondo del Terzo Settore, al punto di essere oramai arrivati ad  

incrinare la forza dei legami significativi derivanti dalla partecipazione e dall'impegno reciproco, 

nonché causando non pochi problemi ad ogni tipologia di associazione, dal semplice gruppo 

spontaneo sino alle Associazioni di volontariato e promozione sociale meglio strutturate sul piano 

nazionale. A tale riguardo, non è certo un caso che, già da alcuni anni, la vasta galassia dei Centri 

socio-culturali soffra di problemi parzialmente cronicizzati e trasversali quali:  

 1) la difficoltà a reperire e formare nuovo personale volontario per la gestione delle normali 

 attività dei Centri;  

 2) le difficoltà nel rinnovamento, aggiornamento e potenziamento del personale dirigente nei 

 singoli Centri; 

 3) il non elevato coinvolgimento delle componenti giovani e giovani-adulte della società 

 locale all'interno dei Centri; 

 4) una non trascurabile staticità dell'offerta di attività pro-sociali, comportante il rischio di 

 un progressivo allontanamento dei Centri dall'universo, sempre più variegato ed esigente, 

 dei nuovi anziani; 

                                                           
1
 Censis (2009), Quarantatreesimo rapporto sulla situazione sociale del Paese. 2009, FrancoAngeli, Milano. 

Censis (2008), Quarantaduesimo rapporto sulla situazione sociale del Paese. 2008, FrancoAngeli, Milano. 

Censis (2007), Quarantunesimo rapporto sulla situazione sociale del Paese. 2007, FrancoAngeli, Milano. 
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 5) una certa difficoltà a promuovere o addirittura aderire a meccanismi di rete, in grado di 

 connettere il Centro con altre forze sociali del territorio di cui fa parte, al fine di svolgere 

 attività a favore dei soci e della cittadinanza in collaborazione con altre associazioni ed 

 istituzioni; 

 6) la ancora scarsa consapevolezza circa il valore della sussidiarietà orizzontale quale 

 principio fondante dell'attuale logica di gestione delle attività sociali da parte delle 

 istituzioni locali, ove le associazioni di volontariato e promozione sociale sono chiamate 

 dallo stesso apparato pubblico ad ulteriori sforzi ed impegni; 

 7) la carenza di azioni comuni in grado di far dialogare e connettere i Centri tra loro, 

 permettendo lo scambio di esperienze ed idee, ovvero la crescita partecipata. 

Le problematiche appena elencate rappresentano i principali ostacoli (sebbene non unici) che 

impediscono un più maturo e consapevole sviluppo dei Centri socio-culturali, ai quali vanno fra 

l'altro ad aggiungersi alcune recenti istanze provenienti dal Legislatore, che rendono sempre più 

complessa e, per certi aspetti, delicata la gestione amministrativa delle normali attività associative. 

Proprio per fare fronte a queste - a tutti gli effetti - sfide è stato elaborato questo progetto promotore 

di una formazione condivisa e partecipata, quale strumento sperimentale ed innovativo per la 

gestione della complessità ormai intrinseca a ciascuna delle singole realtà formanti il corpo dei 

Centri socio-culturali coordinato ed integrato dal Coordinamento Provinciale dei Centri socio-

culturali ed Orti di Bologna. 
 

 

OBIETTIVI DEL PROGETTO DI FORMAZIONE: 
 

La finalità generale che il presente progetto di formazione intende perseguire è quella di 

promuovere un miglioramento "dal basso" nella gestione dei singoli Centri socio-culturali, 

unitamente ad una crescita dell'efficienza e dell'efficacia dell'azione esercitata dal Coordinamento 

Provinciale dei Centri socio-culturali ed Orti di Bologna, quale organo preposto alla governance dei 

processi integrativi secondo una logica di servizio a supporto delle singole realtà aderenti. 
 

Nel dettaglio, si intendono quindi realizzare i seguenti sub-obiettivi: 
 

 "CONSAPEVOLEZZA" 

 1a) individuare sia i fattori di sviluppo che i fattori di rischio contraddistinguenti i singoli 

 Centri sociali, al fine di permettere una visione comparata - a livello provinciale - della loro 

 situazione attuale, nonché l'individuazione delle specifiche linee di programmazione futura; 

 1b) creare congiuntamente uno strumento di rilevazione statistica a disposizione del 

 Coordinamento Provinciale (in previsione di ulteriori analisi future, secondo una prospettiva 

 longitudinale di rilevazione e controllo) utile alla rappresentazione sistematica ed insieme 

 dettagliata delle realtà associate, con lo scopo di consentire una migliore programmazione 

 delle attività di orientamento e formazione a livello provinciale; 
  

 "POTENZIAMENTO DELLA RETE (NETWORK)" 

 2) potenziare la rete comunicativa costituita dal complesso dei Centri socio-culturali e dal 

 Coordinamento Provinciale attraverso l'apertura di nuovi canali di dialogo e la creazione di 

 flussi informativi pluridirezionali e reticolari. 
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"CONDIVISIONE E FORMAZIONE" 

  3) permettere la condivisione ed il confronto delle esperienze riguardanti la gestione dei 

 Centri  sociali da parte dei rispettivi amministratori (Consigli Direttivi) quale punto 

 cardinale per una formazione partecipata; 

  

 "INFORMAZIONE E AUTOFORMAZIONE" 

 4) svolgere attività informativa e formativa in merito alla gestione dei collaboratori 

 volontari, il coinvolgimento di nuovi volontari, il rapporto con le istituzioni e la gestione 

 ordinaria delle attività e degli oneri amministrativi dei Centri socio-culturali. 

 

 "AZIONE" 

 5) promuovere attività condivise tra diversi Centri sociali e, in generale, l'adozione di nuove 

 strategie e progetti di sviluppo a livello locale. 

  

 "CONTROLLO, ISTITUZIONALIZZAZIONE E PROGRAMMAZIONE" 

 6) registrare e documentare i risultati ottenuti, in un'ottica di supervisione ex post (follow 

 up), a fini migliorativi per le prossime attività formative/orientative. Questa attività è 

 formata dai singoli controlli per fase di progetto nonché da una valutazione finale.  
 

 

 

FASI E CONTENUTI DEL PROGETTO DI FORMAZIONE: 
 

FASE A 

"CONSAPEVOLEZZA" 

dal 15/02/2011 al 15/07/2011 

Step Descrizione attività Tempi Attori 

1A 

Creazione di un questionario di rilevazione statistica (intervista 

strutturata con indici sintetici di riferimento) in grado di 

"fotografare" le caratteristiche di ogni singolo Centro e 

garantirne una "valutazione" secondo diverse prospettive 

(governabilità, capacità di innovazione, grado di integrazione, 

vitalità/sostenibilità, ecc.). Codificazione e creazione della 

griglia in excel per l'inserimento dei dati raccolti 

15/02 

- 

15/03 

Consulente 

tecnico* (*Prof. Fabio 

Piccoli, sociologo e docente 

presso l’Università di 

Macerata) 

2A 

Illustrazione della metodologia di compilazione del 

questionario di rilevazione ai delegati dei singoli Centri 

(attraverso specifici incontri organizzati per singola Area, in 

sede di riunione). Conseguente somministrazione (assistita a 

distanza) e raccolta dei questionari  

16/03 

- 

01/05 

Consulente tecnico* 

(riunioni di coordinamento 

ed assistenza a distanza) 

------------------------------- 

Commissione Formazione 

------------------------------- 

Coord.ri di Area e Zona 

------------------------------- 

Delegati dei singoli Centri 
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3A Inserimento dei dati raccolti dai singoli Centri su file excel 

02/05 

- 

31/05 

Commissione Formazione 

4A Elaborazione dei dati raccolti con il pacchetto statistico SPSS. 

01/06 

- 

15/06 

Consulente tecnico 

5A 

Relazione conclusiva sulla rilevazione dei dati. Schede 

sintetiche per singolo Centro (follow up FASE A / "controllo e 

istituzionalizzazione") 

16/06 

- 

15/07 

Consulente tecnico 

FASE B 

"POTENZIAMENTO DELLA RETE, CONDIVISIONE E FORMAZIONE" 

dal 01/09/2011 al 30/09/2011 

1B 

Pubblicazione e pubblicizzazione  della relazione di cui alla 

FASE A sul portale "I Centri on line" e sulla rivista di 

ANCESCAO.  
01/09 

- 

30/09 

Consulente tecnico* 

------------------------------- 

Commissione Formazione 

------------------------------- 

Coord.ri di Area e Zona 

------------------------------- 

Delegati dei Centri 

2B 

Discussione collegiale della relazione e dei dati in sede di 

assemblea. Individuazione delle "eccellenze" e migliori "buone 

prassi" tra i Centri, e registrazione della disponibilità dei 

rispettivi delegati per le fasi del progetto successive (elenco 

formatori). 

FASE C 

"INFORMAZIONE E AUTO-FORMAZIONE" 

dal 01/10/2011 al 20/05/2012 

1C 

Formulazione di una programmazione di incontri a tema 

(gestione dei volontari, acquisizione di nuovi volontari, 

innovazione delle attività, coinvolgimento dei giovani, 

amministrazione ordinaria, rapporto con le istituzioni, ecc.) a 

libera adesione da parte dei delegati dei Centri (follow up 

FASE B / "controllo e istituzionalizzazione") 

Predisposizione di una scheda di rilevazione argomenti e 

quesiti per incontro.  

01/10 

- 

15/10 

Consulente tecnico* 

(riunioni di coordinamento. 

Predisposizione della scheda 

di rilevazione) 

------------------------------- 

Commissione Formazione 

------------------------------- 

Coord.ri di Area e Zona 

2C Svolgimento degli incontri a tema - prima parte 

16/10 

- 

31/01 

Commissione Formazione 

------------------------------- 

Coord.ri di Area e Zona 

------------------------------- 

Coord. provinciale 

------------------------------- 

Delegati dei Centri 

------------------------------- 

 Consulente tecnico* 
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3C Svolgimento degli incontri a tema - seconda parte 

01/02 

- 

30/04 

Commissione Formazione 

------------------------------- 

Coord.ri di Area e Zona 

------------------------------- 

Coordinamento provinciale 

------------------------------- 

Delegati dei Centri 

------------------------------- 

Consulente tecnico* 

4C 

Pubblicazione e pubblicizzazione della relazione di cui alla 

FASE C sul portale "I Centri on line" e sulla rivista di 

ANCESCAO. Comunicazione e discussione collegiale delle 

esperienze e delle problematiche registrate in sede di 

assemblea con istituzione di gruppi di lavoro per progettazione 

di attività comuni. 

Pubblicazione degli atti del Convegno sul portale "I Centri on 

line" 

(follow up FASE C /"controllo e istituzionalizzazione") 

01/05 

- 

20/05 

Commissione Formazione 

------------------------------- 

Coord.ri di Area e Zona 

------------------------------- 

Coordinamento provinciale 

------------------------------- 

Delegati dei Centri 

------------------------------- 

Consulente tecnico* 

FASE D 

"AZIONE" 

dal 21/05/2012 al 28/02/2013 

1D 

Predisposizione di iniziative o attività innovative condivise tra 

più Centri con eventuali collaborazioni con altre associazioni 

e/o istituzioni (Quartieri, Comuni, Asl).  

21/05 

- 

30/06 

Commissione Formazione 

------------------------------- 

Coord.ri di Area e Zona 

------------------------------- 

Delegati dei Centri 

2D Svolgimento delle iniziative previste 

01/09 

- 

28/02 

Coord. di Area e Zona 

------------------------------- 

Delegati dei Centri 

FASE E 
" CONTROLLO, ISTITUZIONALIZZAZIONE E PROGRAMMAZIONE " 

dal 01/03/2013 al 31/03/2013 

1E 

Convegno di conclusione delle attività. Valutazione 

complessiva e condivisione delle esperienze (follow up FASE 

D /"controllo e istituzionalizzazione")  

01/03/ 

- 

31/03 

Consulente tecnico* 

------------------------------- 

Commissione Formazione 

------------------------------- 

Coord.ri di Area e Zona 

------------------------------- 

Delegati dei Centri 

------------------------------- 

Coordinamento provinciale 
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2. La condivisione del progetto tra Centri  

e l’avvio dei lavori 

Terminata l’elaborazione del questionario di rilevazione per i Centri, ad opera 

del Prof. Fabio Piccoli (fase 1A del progetto), nei mesi di marzo ed aprile 2011 si 

sono svolti diversi incontri organizzati dal consulente assieme ai componenti della 

Commissione Formazione ed i Presidenti dei Centri della Provincia di Bologna (fase 

2A del progetto). Gli scopi di questi appuntamenti erano principalmente due:  

1) far conoscere a tutti i Centri affiliati ad ANCeSCAO, nella maniera più 

approfondita possibile, le motivazioni, gli obiettivi e la metodologia di lavoro 

del Civesform, in tutte le sue fasi; 

2) illustrare ai Presidenti il questionario di rilevazione previsto quale strumento 

scientifico di studio della Fase A, quindi supportare direttamente gli 

interessati per la sua corretta compilazione. 

 

A tale riguardo, di seguito dapprima è riportato il calendario degli incontri 

effettuati, quindi  le slides utilizzate dal Prof. Piccoli, nell’ambito di questi incontri, al 

fine di illustrare le linee generali del progetto ai rappresentanti dei Centri sociali. 

 

CALENDARIO DEGLI INCONTRI 

 

08/04/2011 - presentazione presso il Centro La Magnolia di Budrio; 

11/04/2011 - presentazione presso il Centro Rosa Marchi di Bologna; 

18/04/2011 - presentazione presso il Centro "G. Falcone" di Riale (Zola Predosa); 

22/04/2011- presentazione presso il Centro "Nello Frassinetti" di Bologna. 
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Ci.V.Es.Form
IL CIRCUITO VIRTUOSO 

DELL'ESPERIENZA PER LA FORMAZIONE 

Programmazione sperimentale alla formazione,

all’auto-formazione ed allo sviluppo condiviso e

partecipato dei Centri socio-culturali della Provincia

di Bologna.

 
 

La società è (sempre) in 

trasformazione…

… ma i cambiamenti sociali in atto negli

ultimi decenni sono diversi e di portata

epocale…

…al punto che la complessità sociale

continua ad aumentare rendendo la realtà

in cui viviamo sempre più difficile da

decifrare!

 

 

Il Terzo settore in 

trasformazione…
 Anche il mondo dell’associazionismo (di volontariato

e promozione sociale) sta vivendo grandi
trasformazioni...

 Per esempio:

 cresce il numero degli appartenenti alle associazioni
ma diminuiscono i volontari davvero attivi al loro
interno;

 cresce l’adesione di persone in età adulta ed anziana
ma diminuisce la partecipazione giovanile;

 si moltiplicano le associazioni sul territorio ma il
numero dei membri tende a diminuire…
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I Centri sociali in 

trasformazione… / 1

 I grandi cambiamenti sociali

coinvolgono (non potrebbe essere

altrimenti) la realtà dei nostri Centri,

al punto che sempre più spesso si

verificano problemi quali…

 

 

I Centri sociali in 

trasformazione… / 2

a) l’aumentare della difficoltà a

reperire e formare nuovo

personale volontario per la

gestione delle normali attività

dei Centri;

 

 

I Centri sociali in 

trasformazione… / 3

b) la crescita delle difficoltà nel

rinnovamento, aggiornamento e

potenziamento del personale

dirigente nei singoli Centri;
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I Centri sociali in 

trasformazione… / 4

c) rimane ancora troppo bassa la

partecipazione ai Centri della

popolazione giovane e giovane-adulta;

 

 

I Centri sociali in 

trasformazione… / 5

d) le attività promosse dai Centri

rischiano una certa staticità, con il

conseguente allontanamento dei

nuovi anziani dalla vita dei Centri;

 

 

I Centri sociali in 

trasformazione… / 6

e) difficoltà a lavorare in rete con altri

Centri, associazioni, enti;
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I Centri sociali in 

trasformazione… / 7

f) mancanza di consapevolezza nei

rapporti con altri Enti, in particolare

le Amministrazioni locali;

 

 

I Centri sociali in 

trasformazione… / 8

f) carenza di occasioni ed esperienze

per potenziare la conoscenza e

l’azione comune tra i Centri…

 

 

Il progetto / 1

Quanto visto finora rappresenta un

insieme di alcuni fattori che ci hanno

spinto a pensare il Ci.V.Es.FORM.

Con quali obiettivi (e mezzi)?

E soprattutto…

Con quale spirito?
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Il progetto / 1.1

Il “credo” del Ci.V.Es.Form è

“NON PER I CENTRI,

MA CON I CENTRI!”

 

 

Il progetto / 2

FASE A “CONSAPEVOLEZZA”

Obiettivi: individuare i fattori di rischio e 
sviluppo potenziale di ogni Centro 
sociale;

Strumento: indagine tramite questionario ed
analisi quanti-qualitativa dei dati

Durata: dal 15/02/2011 al 15/07/2011

Risultati: rapporto provinciale sullo “stato” dei
Centri

scheda sintetica (ad uso interno) per
singolo Centro

 

 

Il progetto / 2.1

ESEMPIO DI DATI SINTETICI

Indice di innovazione (da 1 a 10)

Media provinciale: 7,1

Centro xyz: 8,4
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Il progetto / 3
FASE B “POTENZIAMENTO DELLA RETE DEI CENTRI, 

CONDIVISIONE E FORMAZIONE”

Obiettivi: accrescere il dialogo tra i Centri, 
predisporre le basi per condividere le 
esperienze, migliorare la ricchezza di 
conoscenze e possibilità dei Centri;

Strumento: formulazione di un programma di formazione
differenziata con la partecipazione attiva (di
primo e secondo livello) dei Centri

Durata:dal 01/09/2011 al 30/09/2011

Risultati: elenco dei formatori e degli incontri di
formazione

 

 

Il progetto / 4

FASE C: “INFORMAZIONE E AUTO-
FORMAZIONE”

Obiettivi: impegnare i Centri in un lavoro 
volontario di rete;

accrescere il bagaglio informativo 
dei Centri

Strumento: corsi di formazione ad hoc

Durata: dal 01/10/2011 al 20/05/2012

Risultati: svolgimento dei corsi di
formazione

 

 

Il progetto / 4

FASE C: “INFORMAZIONE E AUTO-
FORMAZIONE”

Obiettivi: impegnare i Centri in un lavoro 
volontario di rete;

accrescere il bagaglio informativo 
dei Centri

Strumento: corsi di formazione ad hoc

Durata: dal 01/10/2011 al 20/05/2012

Risultati: svolgimento dei corsi di
formazione
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Il progetto / 5

FASE E:  “CONTROLLO, 
ISTITUZIONALIZZAZIONE E 
PROGRAMMAZIONE”

Obiettivi: verifica del lavoro svolto e dei 
suoi usi futuri

Strumento: Convegno

Durata: dal 01/03/2013 al 31/03/2013

Risultati: empowerment sociale e
istituzionale del percorso svolto,
nonché dei Centri

 

 

Il progetto / 6

PER REALIZZARE TUTTO 
QUESTO SERVE PERO’ UN 
“INGREDIENTE” 
INDISPENSABILE:

UN IMPEGNO ED UNA 
PARTECIPAZIONE 
COLLETTIVA!

NON “PER”, MA “CON”: TUTTI 
INSIEME!  
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3. Il convegno del 21 settembre 2011 

Il 21 settembre 2011, presso il Centro sociale “Garibaldi” di Casalecchio di 

Reno (Bo), si è tenuto il Convegno previsto alla Fase 2B del progetto. In tale 

occasione, la Commissione Formazione ha consegnato a tutti i Presidenti dei Centri 

sociali (in totale 83 Centri), che avevano in precedenza compilato il questionario di 

rilevazione, il corrispettivo report sintetico elaborato dal Prof. Piccoli durante le Fasi 

4A e 5A del progetto. Tale report corrispondeva ad uno strumento di lavoro ed 

autovalutazione, ad uso esclusivo ed interno di ogni Comitato di gestione, attraverso 

cui i singoli Centri potevano confrontare le proprie specificità con quelle medie di 

tutti gli altri Centri, come illustrato dal Prof. Piccoli nella sua relazione generale sugli 

esiti della ricerca quantitativa conclusa.  

Attraverso tale ricerca, unitamente alle schede di autovalutazione, si è dunque 

cercato sia di individuare i principali bisogni formativi comuni alla maggior parte dei 

Centri sociali, sia di identificare le eccellenze esistenti – a seconda di ambiti di 

riferimento specifici – nei singoli Centri, al fine di un successivo coinvolgimento per 

la fase di formazione/autoformazione (Fase C del progetto). 

 

Di seguito sono riportati: 

 

pag. 22 - il programma dell’evento; 

pag. 23 - foto dei relatori e della numerosa platea degli intervenuti 

pag. 24 - le slides presentate dal Prof. Piccoli 

pag. 32 - articolo apparso su “Anziani e società”, novembre 2011. 
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Da sinistra a destra: 

Prof. Fabio Piccoli  

Silvano Rocca  

(Comm.ne Formazione) 

Flavia Olivi 

(Comm.ne Formazione) 

On. Lamberto Martellotti 

(Presidente ANCeSCAO) 

Gianfranco Bonetti 

(Ex Pres. ANCeSCAO E-R) 

Gianni Dal Monte 

(Vicepres. ANCeSCAO Bologna) 

Massimo Bosso  

(Assessore Politiche Sociali – 

Comune Casalecchio di Reno) 
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Ci.V.Es.Form
IL CIRCUITO VIRTUOSO 

DELL'ESPERIENZA PER LA FORMAZIONE 

Programmazione sperimentale alla formazione,
all’auto-formazione ed allo sviluppo condiviso e
partecipato dei Centri socio-culturali della
Provincia di Bologna.

NON PER I CENTRI
MA CON I CENTRI !

1Dott. Fabio Piccoli

21 settembre 2011

 
 

 
 

A CHE PUNTO SIAMO?

 Fase A (dal 15/02 al 15/07/2011)

Consapevolezza

 Fase B (dal 01/09 al 30/09/2011)

Potenziamento della rete, condivisione
e formazione

3Dott. Fabio Piccoli
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COME “STANNO” I 
CENTRI?
 Talvolta ci possono essere “difficoltà”, 

come . . .
a) mancanza di nuovi soci;

b) carenza di nuovi volontari;

c) necessità di “aggiornarsi” sempre più 
spesso;

d) scarso coinvolgimento di giovani e giovani 
adulti;

e) scarso lavoro “in rete” con altri (Centri, 
associazioni)

f) ed altro ancora...

4Dott. Fabio Piccoli
 

 

LO SAPETE CHE NEGLI 
ULTIMI 4 ANNI (2007-2010)

RESIDENTI
Provincia di 
Bologna

SOCI iscritti 
ai Centri
socio-culturali

Totale +3,1% -0,6%

Tra 51 e 75 anni +2,0% -7,9%
76 anni o più +4,4% +11,5%

Da 25 a 50 anni +1,5% +2,0%

Fino a 24 anni +38,3% +100,6%

5Dott. Fabio Piccoli
 

 

LA POPOLAZIONE DEI 
CENTRI NEL 2010 /1

Fino a 24 anni; 

1.113

Da 25 a 

50 anni; 

4.246

Da 51 a 

75 anni; 

22.508

Più di 

75 anni; 

11.802

6Dott. Fabio Piccoli
 



26 

 

LA POPOLAZIONE DEI 
CENTRI NEL 2010 /2

Soci maschi Soci femmine

49,9% 51,1%

Soci italiani Soci stranieri

98,2% 1,8%

7Dott. Fabio Piccoli
 

 

LA POPOLAZIONE DEI 
CENTRI NEL 2010 /3

Centri in cui i soci frequentano 
per una sola attività

SI = 61 NO = 16

Dove tali soci sono

meno del 25% 47,4%

tra il 26 e il 50% 35,1%

tra il 51 ed il 75% 14,0%

oltre il 75% 3,5%

8Dott. Fabio Piccoli
 

 

I COMITATI DI GESTIONE

Consiglieri uomini 64,4% Consiglieri donne 36,6%

Licenza elem/media 70,6% Diploma/laurea 29,4%

Età media 67,2 anni

E’ socio in media da 9,4 anni

N. Medio di mandati 2,6 a Consigliere

9Dott. Fabio Piccoli
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I COLLABORATORI

Uomini 51,6% Donne 49,4%

Età media 68,3 anni

E’ socio in media da 8,1 anni

Collabora in media da 6,7 anni

10Dott. Fabio Piccoli
 

 

I CENTRI IN INTERNET

 Centri con un sito “linkato” 

sul portale www.centribo.it 8

 Centri con il sito costruito 

sul portale www.centribo.it 47

 Centri senza sito Internet 26

11Dott. Fabio Piccoli
 

 

IL CONTRIBUTO DI
SOLIDARIETA’ DEI CENTRI

 Centri che collaborano/aiutano 

le istituzioni per fornire servizi 20,9%

alla cittadinanza 

 Centri che prestano aiuto a soci 

e cittadini in supporto o in autonomia 

rispetto alle istituzioni 41,9%

 Centri che operano 

per la beneficienza 86,9%

12Dott. Fabio Piccoli
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L’AMMINISTRAZIONE DEI 
CENTRI

 I Centri che hanno acceso la partita IVA sono il 
38,5%.

 La situazione economica dei Centri si presenta 
al momento:

Molto sicura 8,1%

Abbastanza sicura 67,6%

Un po’ incerta 18,9%

Molto incerta 5,5%

13Dott. Fabio Piccoli
 

 

I BISOGNI FORMATIVI 
DEI CENTRI

TIPO DI BISOGNO CENTRI

1) Migliorare tecniche per reperimento volontari 56 73,3%

2) Chiarimenti amministrativi per corretta gestione 46 60,5%

3) Potenziare qualificazione personale volontario 32 42,1%

4) Chiarimenti sulla forma giuridica delle A.p.s. 32 42,1%

5) Migliorare le forme del lavoro di gruppo 27 35,5%

6) Migliorare l’organizzazione delle attività 24 31,6%

7) Migliorare il rapporto con altre Associazioni 24 31,6%

8) Migliorare il rapporto con le Istituzioni 18 23,7%

9) Migliorare la gestione delle riunioni 18 23,7%
14Dott. Fabio Piccoli

 
 

ESISTONO BISOGNI DI
FORMAZIONE LATENTI?

 Leggiamo la scheda descrittiva 
del nostro Centro... 

15Dott. Fabio Piccoli
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INDICE
“SVILUPPO TECNOLOGICO”

livello di possesso ed utilizzo di beni tecnologici e informatici nel Centro 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

Media 
Centri
(4,6)

(Base questionario: pag. 1 + D.3.6 + D4.2) 16Dott. Fabio Piccoli
 

 

INDICE 
“ADESIONE DEI SOCI”

incremento/decremento dei soci negli ultimi 4 anni 

In media, gli iscritti ai Centri

tra il 2007 e il 2010

-0,6%

(Base questionario: statistiche pagg. 1-2) 
17Dott. Fabio Piccoli

 
 

INDICE “SPESSORE DELLA 
“RETE ISTITUZIONALE”

grado di attività con le Istituzioni locali

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

Media 
Centri
(4,4)

(Base questionario: D 9.1/9.2/9.3/9.4/9.41) 
18Dott. Fabio Piccoli
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INDICE “GAMMA DELLE 
(ATTUALI) ATTIVITA’”

1 2 3 4

Media 
Centri
(1)

(Base questionario: statistiche pagg. 1-2 + D.4.1/4.2/D.4.3) 

offerta di attività diverse in relazione al numero dei soci 

19Dott. Fabio Piccoli
 

 

INDICE “INNOVAZIONE 
DELLE ATTIVITA’”

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

Media 
Centri
(4,0)

(Base questionario: D 7.1/7.2/7.3/7.4/7.41.) 

frequenza ed intensità delle nuove proposte di attività 

20Dott. Fabio Piccoli
 

 

INDICE “APERTURA 
ORGANIZZATIVA’”

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

Media 
Centri
(5,9)

(Base quest.: dati pagg. 3/5/6 + D5.1/5.2/5.3/5.4/5.5./5.6/5.7/5.8/5.9/) 

elasticità ed apertura nella gestione delle attività

21Dott. Fabio Piccoli
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INDICE “SOSTENIBILITA’ 
DEL LAVORO VOLONTARIO”

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

Media 
Centri
(4,4)

(Base quest.: dati pagg. 1/2/3/5)

forze volontarie in rapporto a n. di soci ed orario di apertura 

22Dott. Fabio Piccoli
 

 

A CHE PUNTO SIAMO?

 Fase A (dal 15/02 al 15/07/2011)

Consapevolezza

 Fase B (dal 01/09 al 30/09/2011)

Potenziamento della rete, 

condivisione e formazione

 Fase C (dal 01/10 al 20/05/2012)

INFORMAZIONE E AUTO-
FORMAZIONE

24Dott. Fabio Piccoli
 

 

OVVERO…



Si prepareranno gli incontri e i 
momenti formativi mirati a 
cui ogni Centro potrà
liberamente scegliere di 
partecipare con i suoi 
Presidenti, Consiglieri e 
volontari.

25Dott. Fabio Piccoli
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4. Pianificazione degli incontri  

e formazione dei relatori 

 

Nel mese di ottobre 2011, come previsto dal progetto alla Fase 1C, si sono svolti 

due incontri tra i componenti della Commissione Formazione, il consulente tecnico-

scientifico Prof. Piccoli e i rappresentanti di quei Centri sociali che – rispetto ad 

alcune aree tematiche giudicate di interesse nella precedente Fase A di studio (vedi 

pp. 28-31 del presente volume) – si erano dimostrati portatori di buone prassi, e come 

tali adatte ad una loro trasmissione e condivisione con altri Centri.  

Lo scopo di questi incontri era innanzi tutto quello di costituire un gruppo di 

attori qualificati per la formazione, provenienti direttamente dai Centri sociali 

portatori di eccellenze, quindi di pianificare coi medesimi i contenuti e modalità di 

esposizione dei propri interventi nei futuri incontri formativi. 

Secondo gli assunti e l’ethos del Civesform, infatti, la formazione dei Centri 

sociali può costituirsi primariamente nella forma di auto-formazione qualificata dei 

Centri stessi, sia pure predisposta in base ad un inquadramento tecnico-scientifico 

delegato alla supervisione del consulente scientifico e coordinata tecnicamente dalla 

Commissione Formazione. 

 

Di seguito sono riportati i dati sintetici degli aderenti ai due incontri, assieme 

alla metodologia di preparazione e svolgimento degli incontri formativi previsti su 

specifici temi di interesse, predisposta dal Prof. Piccoli. 

 

SVOLGIMENTO DEGLI INCONTRI: 

 

27/10/2011 ore 20,45 presso il Centro sociale “Croce del Biacco” di Bologna 

Centri presenti n. 9 partecipanti n. 21 

 

28/10/2011 ore 15,00 presso il Centro sociale “Garibaldi” di Casalecchio di Reno 

Centri presenti n. 17 partecipanti n. 24 

 

Per un totale di 26 Centri di eccellenza rappresentati e 45 volontari partecipanti. 
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METODOLOGIA DI PREPARAZIONE E 

SVOLGIMENTO PER GLI INCONTRI SUI TEMI: 

1) Leadership, lavoro di gruppo, gestione delle riunioni e coinvolgimento dei collaboratori 

(come migliorare la gestione del gruppo, come rendere più fruttuoso il lavoro dei gruppi di 

volontari, come gestire positivamente le riunioni e, nel contempo, come coinvolgere ulteriormente i 

propri collaboratori) 

2) Lavoro di rete, rapporto con altri Centri ed associazioni, rapporti con le Istituzioni (come 

cooperare fruttuosamente con altri Centri ed associazioni; come impostare e possibilmente 

migliorare il rapporto con le Istituzioni locali) 

3) Nuove attività, innovazione e ricerca volontari (come scegliere e predisporre nuove attività o 

iniziative nei Centri, capaci anche di sollecitare l'ingresso di nuovi soci; innovazione nelle modalità 

di gestione di attività e lavoro volontario; azioni ed interventi per favorire l'ingresso nei Centri di 

nuovi volontari) 
 

 

OGNI INCONTRO CON I VOLONTARI DEI CENTRI SARA' CONDOTTO DA: 

Formatori: 2 membri della Commissione Formazione (Formatore A e B) 
 

Relatori: 2 volontari appartenenti a 2 diversi Centri (Relatore 1 e 2) 

 

INCONTRO PREPARATORIO TRA FORMATORI E RELATORI: 
 

I Formatori A e B e i Relatori 1 e 2 dovranno trovarsi tutti assieme prima dell'incontro con i 

volontari previsto in calendario (non lo stesso giorno, ma almeno qualche giorno prima) per 

concordare il materiale (es. foto, volantini, slides, cartacei, ecc.) e, in generale, i contributi alla 

discussione da parte dei 2 relatori. 

 

A OGNI INCONTRO CON I VOLONTARI DEI CENTRI prenderanno parte fino a 30 

volontari (per avere un gruppo non troppo ampio con cui lavorare il più possibile sinergicamente). 

 

SVOLGIMENTO TIPO DELL'INCONTRO 
 

  accreditamento 

  distribuzione delle schede di rilevazione sull'incontro e per nuove proposte 

10 minuti: saluti e presentazione dell'incontro da parte del Formatore A 

25/30 min.: introduzione teorica al tema in oggetto (1, 2 o 3) da parte del Formatore B 

  ▼ moderatore: Formatore B  

30/40 min.: racconto delle esperienze del proprio Centro sociale da parte del Relatore 1 

30/40 min.: racconto delle esperienze del proprio Centro sociale da parte del Relatore 2 

  ▼ moderatore: Formatore B  

45/60min.: discussione di gruppo 

10 min.: conclusioni, proposte e saluti da parte del Formatore A 

  raccolta delle schede di rilevazione 
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CALENDARIO INCONTRI DI 

FORMAZIONE 2011/2012 

PROGETTO Ci.V.Es.FORM 

Dagli incontri preparatori effettuati nella fase precedente, la Commissione 

Formazione, sentiti ed in accordo con i relatori provenienti dai Centri sociali 

coinvolti, ha stilato un calendario di incontri formativi da proporre alla libera 

adesione dei Centri sociali eventualmente interessati (Fase 1C del progetto). In 

ognuno di questi è prevista la trattazione di un tema specifico, attraverso lo sviluppo 

di una breve parte teorico-didattica, affidata all’esposizione del consulente tecnico-

scientifico e dei membri della Commissione formazione, seguita da una parte 

illustrativa-pratica affidata all’illustrazione di volontari qualificati appartenenti ai soli 

Centri di eccellenza. 

 

Nella pagina successiva è riportato il calendario completo degli incontri 

realizzati, ove sono indicati: 

 

1) data ed ora; 

2) luogo; 

3) i temi trattati; 

4) i formatori della Commissione Formazione 

5) i relatori dei Centri 
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DATA E 

ORA 
LUOGO TEMI FORMATORI RELATORI 

 Venerdì  

18/11/2011 

ore 15.00 

Centro 

GARIBALDI 

Via Esperanto,20 

Casalecchio di Reno  

Come organizzare al meglio il lavoro volontario 

nei Centri sociali: leadership condivisa e lavoro 

“in squadra”. Le esperienze dei Centri ALTEDO 

e IL PARCO. 

Umberto Savini 

COMMISSIONE 

FORMAZIONE 

 

Prof. Fabio Piccoli  

Giuseppe Borgia 

Centro IL PARCO – Bologna 

 

Ivano Masi 

Centro ALTEDO – Altedo (Bo) 

Venerdì 

25/11/2011 

ore 15.00 

Centro MALPENSA 

Via C. Jussi 

San Lazzaro di Savena 

Costruire ponti, intessere  reti: progetti ed 

attività di Centri sociali con bambini, ragazzi e 

scuole. Le esperienze dei Centri SANDRO 

PERTINI e AMICI DEL BACCHELLI. 

Rocco Gagliardi 

COMMISSIONE 

FORMAZIONE 

 

Prof. Fabio Piccoli 

Giovanni Santunione 

Centro SANDRO PERTINI 

Castelmaggiore (Bo) 

  

Isa Tolomelli 

Centro AMICI DEL 

BACCHELLI – Bologna 

 Giovedì 

01/12/2011 

ore 15.00 

 Centro 

PRIMAVERA  

Minerbio 

Nuove idee e nuove attività: come costruire un 

giornalino del Centro sociale; pensare  a nuove 

attività per trovare nuovi volontari. Le 

esperienze dei Centri PRIMAVERA e CROCE 

DEL BIACCO. 

 

Maria Grazia 

Merighi e  

Flavia Olivi 

COMMISSIONE 

FORMAZIONE 

 

Prof. Fabio Piccoli 

Paolo Bellei 

Centro PRIMAVERA 

Minerbio (Bo) 

 

 

 

Giuseppe Melandri 

Centro CROCE DEL BIACCO 

Bologna 
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DATA 

E ORA 
LUOGO TEMI FORMATORI RELATORI 

Venerdì 

09/03/12 

ore 20,30 

 

Centro 

CROCE DEL 

BIACCO 

Via Rivani, 1 

Bologna 

 

La metodologia dell'accoglienza: i progetti 

"Dolci... parole" del Centro Stella e 

"Futuriamo" del Centro A. Tonelli 

"Nuove idee e nuove attività per la ricerca di nuovi 

collaboratori e soci" 

Rocco Gagliardi 

COMMISSIONE 

FORMAZIONE 

Prof. Fabio Piccoli 

Francesca Steiner 

Centro STELLA – Bologna 

 

Piero Scaramagli 

Federico Sapori 

Centro TONELLI 

San Lazzaro di Savena (Bo) 

Lunedì 

12/03/12 

ore 15,00 

 

Centro 

GARIBALDI 

Via Esperanto, 20 

Casalecchio di 

Reno 

 

L'innovazione organizzativa e la costruzione di 

una rete dal basso nell'esperienza del Centro 2 

agosto 1980. 

Il progetto "Immagini nella memoria" e la 

nascita di una rete con 'Università di Bologna al 

Centro Montanari 

"Costruire ponti, intessere reti: progetti culturali 

tra Centri e/o altre associazioni" 

Edda Rossi 

COMMISSIONE 

FORMAZIONE 

 

Prof. Fabio Piccoli 

 

Anna Fiorini 

Centro 2 AGOSTO 1980 

Bologna 

 

Silvana Castello 

Centro MONTANARI 

Bologna 

Lunedì 

19/03/12 

ore 15,00 

 

Centro 

QUARTO 

Via Pertini, 10 

Quarto Inferiore 

Granarolo 

 

Esperienze di integrazione e solidarietà: "Per 

parlare con te" e "Ifakara chiama... Bentivoglio 

risponde" - Centro Il Mulino.  

L'anziano è importante perché sa coinvolgere il 

giovane: "Estate ragazzi"e una particolare 

scuola di ballo - Centro Villa Beatrice. 

"Nuove idee e nuove attività per la ricerca di nuovi 

collaboratori e soci" 

 

Rocco 

Gagliardi 

COMMISSIONE 

FORMAZIONE 

 

Prof. Fabio Piccoli 

 

Marinella Ghelfi 

Centro IL MULINO 

Bentivoglio(Bo)  

 

 

Benedetta Veronesi 

VILLA BEATRICE 

Argelato (Bo) 
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Venerdì 

30/03/12 

ore 20,30 

 

Centro 

MALPENSA 

Via Jussi, 33 

San Lazzaro 

di Savena 

 

Fare rete con i ragazzi: il laboratorio "Fare 

compiti" del Centro Tonelli.  

I progetti "Pomeriggio insieme" e "Lazzaro" del 

Centro La Terrazza 

"Costruire ponti, intessere reti: progetti culturali 

tra Centri e/o altre associazioni" 

Edda Rossi 

COMMISSIONE 

FORMAZIONE 

 

 

 

 

Bruno Suzzi 

Centro LA TERRAZZA 

San Lazzaro di Savena (Bo) 

 

Elisa Nanni 

Centro TONELLI 

San Lazzaro di Savena (Bo) 

Martedì 

03/04/12 

ore 15,00 

 

Centro 

ITALICUS 

Via Sacco,16 

BOLOGNA 

 

Il ruolo della leadership nella risoluzione dei 

conflitti. Principi teorici e casi empirici 

 

Umberto Savini 

COMMISSIONE 

FORMAZIONE 

 

 

Prof. Fabio Piccoli 

Tito Grazia 

CentroLUNETTA 

GAMBERINI 

Bologna 

 

Tamara Masi 

Centro LANZARINI 

Monteveglio (Bo) 

Martedì 

22/05/12 

ore 15,00 

Centro 

VILLA DALL’OLIO 

Via G. Guinizzelli, 5  

 

La forma giuridica e amministrativa della 

gestione dei centri sociali 

 

Prof. Fabio Piccoli Flavia Olivi 

COMMISSIONE 

FORMAZIONE 

 

Andrea Mazza 

COMMISSIONE 

AMMINISTRATIVO-FISCALE  
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5. Incontri formativi e materiale didattico 

Durante lo svolgimento degli incontri formativi, svoltisi tra novembre 2011 e 

maggio 2012, al fine di supportare gli interventi dei relatori dei Centri e dei membri 

della Commissione Formazione, sono stati spesso utilizzati materiali illustrativi di 

supporto, nella forma di slides tematiche. Tali materiali sono stati costruiti attraverso 

il lavoro congiunto del consulente tecnico-scientifico, i membri della Commissione 

Formazione e i relatori dei Centri, che oltre ad averne determinato i contenuti, ne 

hanno stabilito la forma e le modalità di espressione. 

Di seguito sono pertanto riportati, laddove presenti, gli elementi didattico-

espositivi elaborati per ciascun incontro formativo effettuato. 
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5.1. Come organizzare al meglio il lavoro volontario nei Centri 

sociali: leadership condivisa e lavoro “in squadra”. Le esperienze 

dei Centri “Altedo” e “Il Parco” 

Nel primo incontro formativo, svoltosi in data venerdì 18 novembre 2011 presso 

il Centro sociale “Garibaldi” di Casalecchio di Reno (Bo), è stato trattato il tema della 

buona ed efficiente leadership quale indispensabile per il coordinamento del lavoro 

volontario all’interno dei Centri. Hanno trattato questo tema, con la moderazione del 

Prof. Fabio Piccoli, Umberto Savini per quanto riguarda la parte didattica, assieme a 

Ivano Masi – Presidente del Centro sociale “Altedo”  di Altedo (Bo) – e Giuseppe 

Borgia – Presidente del Centro sociale “Il Parco” di Bologna – per quanto concerne la 

parte di testimonianza di esperienze positive nei Centri. 

 

Di seguito sono riportate le slides utilizzate da Umberto Savini in relazione alla 

leadership nelle organizzazioni di volontariato e promozione sociale, nonché le slides 

sull’organizzazione del lavoro nei Centri di “Altedo” e “Il Parco”, realizzate dai 

rispettivi Presidenti insieme al Prof. Piccoli. 
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PARTE TEORICO-DIDATTICA 
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PARTE ILLUSTRATIVO-PRATICA 
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5.2. Costruire ponti, intessere reti: progetti ed attività di Centri 

sociali con bambini, ragazzi e scuole. Le esperienze dei Centri 

“Sandro Pertini” e “Amici del Bacchelli” 

Nel secondo incontro formativo, svoltosi in data venerdì 25 novembre 2011 

presso il Centro sociale “Malpensa” di San Lazzaro di Savena (Bo), è stato trattato il 

tema dell’innovazione, del lavoro di rete e progettazione di attività tra Centri e 

giovani generazioni. Hanno presentato questo tema, con la moderazione di Rocco 

Gagliardi, il Prof. Fabio Piccoli, per quanto riguarda la parte didattica, assieme ad Isa 

Tolomelli – volontaria del Centro sociale “Amici del Bacchelli” di Bologna – e 

Giovanni Santunione – Presidente del Centro sociale “S. Pertini” di Castelmaggiore 

(Bo) – per quanto concerne la parte di testimonianza di esperienze positive nei Centri. 

 

Di seguito sono riportate le slides utilizzate dal Prof. Piccoli in relazione a 

lavoro di rete e progettazione, quindi le slides su progetti in rete riguardanti i ragazzi 

realizzati dai Centri sociali di eccellenza chiamati a relazionare sull’argomento. 
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PARTE TEORICO-DIDATTICA 
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PARTE ILLUSTRATIVO-PRATICA 
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5.3. Nuove idee e nuove attività: come costruire un giornalino del 

Centro sociale; pensare a nuove attività per trovare nuovi 

volontari. Le esperienze dei Centri “Croce del Biacco” e 

“Primavera”. 

Nel terzo incontro formativo, svoltosi in data giovedì 1 dicembre 2011 presso il 

Centro sociale “Primavera” di Minerbio (Bo), è stato trattato il tema dell’innovazione 

e delle nuove attività nei Centri, quale strumento per trovare nuovi volontari. Hanno 

presentato questo tema, con la moderazione di Maria Grazia Merighi e Flavia Olivi, il 

Prof. Fabio Piccoli, per quanto riguarda la parte didattica, assieme a Giuseppe 

Melandri – volontario del Centro sociale “Croce del Biacco” di Bologna – e Paolo 

Bellei – volontario del Centro sociale “Primavera” di Minerbio (Bo) – per quanto 

concerne la parte di testimonianza di esperienze positive nei Centri. 

 

Di seguito sono riportate le slides utilizzate dal Prof. Piccoli in relazione ad 

innovazione e nuove attività nei Centri, quindi le slides sulla realizzazione di un 

giornale del Centro sociale, a cura di Giuseppe Melandri, e sul reclutamento di nuovi 

volontari attraverso nuove attività, a cura di Paolo Bellei. 
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PARTE TEORICO-DIDATTICA 
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PARTE ILLUSTRATIVO-PRATICA 
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D 

5.4. La metodologia dell'accoglienza: i progetti "Dolci... parole" 

del Centro Stella e "Futuriamo" del Centro A. Tonelli 

Nel quarto incontro formativo, svoltosi in data venerdì 9 marzo 2012 presso il 

Centro sociale “Croce del Biacco” di Bologna, è stato trattato il tema 

dell’innovazione e delle nuove attività nei Centri, quale strumento per trovare nuovi 

volontari. Hanno presentato questo tema, con la moderazione di Rocco Gagliardi, il 

Prof. Fabio Piccoli, per quanto riguarda la parte didattica, assieme a Francesca 

Steiner – volontaria del Centro sociale “Croce del Biacco” di Bologna – e Piero 

Scaramagli – Presidente del Centro sociale “Annalena Tonelli” di San Lazzaro (Bo) – 

e Federico Sapori – volontario dello stesso Centro – per quanto concerne la parte di 

testimonianza di esperienze positive nei Centri. 

 

Non sono disponibili materiali espositivi per le relazioni in quanto le stesse sono 

state condotte in forma esclusivamente orale. 
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5.5. L'innovazione organizzativa e la costruzione di una rete dal 

basso nell'esperienza del Centro 2 agosto 1980; il progetto 

"Immagini nella memoria" e la nascita di una rete con 'Università 

di Bologna al Centro Montanari 

Nel quinto incontro formativo, svoltosi in data giovedì 12 marzo 2012 presso il 

Centro sociale “Garibaldi” di Casalecchio di Reno (Bo), è stato trattato il tema della 

progettazione in rete di attività culturali. Hanno presentato questo tema, con la 

moderazione del Prof. Fabio Piccoli, Edda Rossi, per quanto riguarda la parte 

didattica, assieme ad Anna Fiorini – volontaria del Centro sociale “2 Agosto 1980” di 

Bologna – e  Silvana Castello – volontaria del Centro sociale “Montanari” di Bologna 

– per quanto concerne la parte di testimonianza di esperienze positive nei Centri. 

 

Di seguito sono riportate le slides utilizzate da Edda Rossi per la parte teorico-

didattica. Non sono però disponibili materiali espositivi per le relazioni dei due Centri 

in quanto le stesse sono state condotte in forma esclusivamente orale. 
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PARTE TEORICO-DIDATTICA 
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5.6. Esperienze di integrazione e solidarietà: "Per parlare con te" 

e "Ifakara chiama... Bentivoglio risponde" - Centro Il Mulino. 

L'anziano è importante perché sa coinvolgere il giovane: "Estate 

ragazzi" e una particolare scuola di ballo - Centro Villa Beatrice 

Nel sesto incontro formativo, svoltosi in data lunedì 19 marzo 2012 presso il 

Centro sociale “Quarto” di Granarolo dell’Emilia (Bo), è stato trattato il tema della 

realizzazione di nuove attività e della progettazione in rete. Hanno presentato questo 

tema, con la moderazione di Rocco Gagliardi, il Prof. Fabio Piccoli, per quanto 

riguarda la parte didattica, assieme a Marinella Ghelfi – volontaria del Centro sociale 

“Il Mulino” di Bentivoglio (Bo) – e Benedetta Veronesi – Presidente del Centro 

sociale “Villa Beatrice” di Argelato (Bo) – per quanto concerne la parte di 

testimonianza di esperienze positive nei Centri. 

 

Non sono disponibili materiali espositivi per le relazioni in quanto le stesse sono 

state condotte in forma esclusivamente orale. 
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5.7. Fare rete con i ragazzi: il laboratorio "Fare compiti" del 

Centro Tonelli; i progetti "Pomeriggio insieme" e "Lazzaro" del 

Centro La Terrazza 

 

 

Nel settimo incontro formativo, svoltosi in data venerdì 30 marzo 2012 presso il 

Centro sociale “Malpensa” di San Lazzaro di Savena (Bo), è stato trattato il tema 

della realizzazione di nuove attività culturali e della progettazione in rete. Hanno 

presentato questo tema, con la moderazione di Edda Rossi, Elisa Nanni – volontaria 

del Centro sociale “Annalena Tonelli” di San Lazzaro di Savena (Bo) – Bruno Suzzi 

– volontario del Centro sociale “La Terrazza” di San Lazzaro di Savena (Bo) – per 

quanto concerne la parte di testimonianza di esperienze positive nei Centri. 

 

Ad eccezione della relazione presentata dal Centro “La Terrazza”, non sono 

disponibili altri materiali espositivi in quanto le restanti relazioni sono state condotte 

in forma esclusivamente orale. 
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PARTE ILLUSTRATIVO-PRATICA 
 
 

 

CENTRO SOCIALE
LA TERRAZZA

RELAZIONE PER 
PROGETTO Ci.V.Es.FORM

Incontro del 30/03/2012 
presso il Centro Malpensa 

S. Lazzaro

 
 

PREMESSA

Sul tema di discussione odierno cioè
“Costruire ponti, intessere reti:
progetti culturali tra Centri e/o altre
associazioni” ci sembra pertinente
parlarvi di due Realtà che, da qualche
tempo caratterizzano il nostro Centro
La Terrazza nell'ambito della
solidarietà cioè l'iniziativa “Pomeriggi
insieme” e il “Progetto Lazzaro”.

 
 

I POMERIGGI INSIEME / 1

L'iniziativa "Pomeriggi insieme", è stata 
ideata e promossa sei anni fa da un 
gruppo di volontari del Centro nel 
tentativo di dare una risposta al problema 
che spesso affligge le giornate degli 
anziani cioè "la solitudine".
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I POMERIGGI INSIEME / 2

L'idea è stata quella di offrire alle
persone anziane della Ponticella,
anche per quelle che non
frequentano abitualmente il nostro
Centro, l'opportunità di combattere
la solitudine o comunque rompere la
monotonia di lunghe giornate sempre
uguali vivendo momenti di
socializzazione ed amicizia insieme
agli stessi volontari.

 
 

I POMERIGGI INSIEME / 3

Nella costruzione di questo progetto nulla è 
stato lasciato all'approssimazione. 

La fase preparatoria è stata caratterizzata da:
• una analisi dei bisogni del territorio e

valutazione di una possibile utenza,

• una verifica di esperienze analoghe
(incontri con AVOS Quartiere Savena e
Caritas Parrocchia Madonna della fiducia)

• consultazioni con organi istituzionali ed
associazioni (Comune S. Lazzaro, Auser,
SPI).

 
 

I POMERIGGI INSIEME / 4

La fase attuativa del progetto ha portato alla elaborazione
di un rapporto collaborativo fra cinque
partners ognuno con diverse attribuzioni :
• Centro La Terrazza per il coordinamento del

progetto, il legame col territorio sia per gli utenti
che per il volontariato

• Comune di S. Lazzaro per il collegamento con i
servizi socio-assistenziali

• AUSER per la copertura assicurativa dei volontari e
degli utenti

• SPI per la promozione territoriale ed attività
informative inerenti le persone anziane

• COOP ADRIATICA Zona soci Bologna1 per la
realizzazione di iniziative sul tema della salute, della
alimentazione del benessere per le persone anziane.
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I POMERIGGI INSIEME / 5

E' stata una importante esperienza perchè si
sono messe in rete diverse realtà sociali e
anche l'ente locale creando sinergie e
ponendo il bene della comunità al centro del
progetto.
Si è giunti così alla firma di un “Protocollo
d'intese” fra tutti i partners del progetto
avvenuta il 27 febbraio 2008 nella sala
consigliare del Comune di San Lazzaro col
patrocinio del rappresentante dell'Ancescao
che ha sostenuto la validità del progetto
stesso.

 
 

I POMERIGGI INSIEME / 6

 
 

I POMERIGGI INSIEME / 7

Attualmente il Gruppo operativo è costituito
da 7/8 volontari e 15/16 persone anziane di età
compresa fra 70 e 90 anni in maggioranza
donne vedove.

Gli incontri avvengono con cadenza quindicinale
da settembre ai primi di giugno in una saletta
del Centro al venerdì pomeriggio.

Per gli anziani con problemi di mobilità è
previsto un servizio di accompagnamento in
auto da parte dei volontari.
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I POMERIGGI INSIEME / 8

Nel corso degli incontri si alternano attività
di stimolazione motoria (ginnastica dolce) e
psichica (giochi per la memoria) ad attività
ludiche (tombola, mercante in fiera) ma i
momenti più coinvolgenti sono quelli della
conversazione in cui affiorano fatti ed
avvenimenti del passato che si intrecciano
con fatti e avvenimenti del presente;
testimonianze di vita nelle campagne,
antiche tradizioni, aneddoti, usanze
dialettali.

 
 

I POMERIGGI INSIEME / 9

 
 

I POMERIGGI INSIEME / 10
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I POMERIGGI INSIEME / 11

Così fra un racconto e l'altro si giunge
all'ora della merenda a base di dolci e tè
caldo.

 
 

I POMERIGGI INSIEME / 12

poi si finisce in allegria con canti della
tradizione popolare.

 
 

I POMERIGGI INSIEME / 13

Nel corso di questi anni si sono anche organizzate due
uscite rispettivamente al Museo preistorico Donini di San
Lazzaro col pulmino dell'Auser e l'altra al Museo delle Arti
e mestieri di Pianoro con varie auto dei Volontari.
Insomma si è creata una “Grande famiglia” che va oltre i
confini spazio-temporali degli incontri quindicinali ma investe
anche altri momenti , ad esempio quando ci si incontra per le
strade o nei negozi della Ponticella.
Inoltre ultimamente si sta realizzando una più attiva
collaborazione col gruppo Caritas della Parrocchia di S.
Agostino della Ponticella (che svolge una analoga iniziativa
ma a settimane alternate rispetto alla nostra) grazie alla
quale diversi anziani partecipano ad entrambe le iniziatve.
Quindi forse non è azzardato dire che alla Ponticella gli
anziani sono meno soli!
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PROGETTO LAZZARO / 1

Il Progetto Lazzaro è una iniziativa promossa
dal Comune di San Lazzaro (il nome deriva dal
fatto che nello stemma del Comune è
raffigurato il Lazzaro mendicante) che nasce
dall'esigenza di creare una rete finalizzata a
sostenere il crescente numero di persone che si
rivolgono ai Servizi sociali del Comune e ad
altre realtà del territorio per ricevere aiuti a
copertura di bisogni primari, facendo in modo
che le energie non vadano sprecate e i bisogni
non rimangano inascoltati.

 
 

PROGETTO LAZZARO / 2

Al centro del progetto vengono poste le
persone e le famiglie del territorio che si
trovano in momenti di particolare difficoltà e
l'obiettivo è di fornire un aiuto concreto.
Il progetto in base al principio della
sussidiarietà viene attuato con la partecipazione
delle realtà presenti sul territorio come Centri
sociali, Parrocchie, Opera Padre Marella ed altre
associazioni coordinate dall'Assessorato ai
servizi sociali del Comune di San Lazzaro.

 
 

PROGETTO LAZZARO / 3

Il progetto ha avuto attuazione concreta con quattro
raccolte di generi alimentari e per la casa effettuate nel
2010 e nel 2011 presso i supermercati di San Lazzaro
grazie all'impegno dei volontari messi a disposizione dai
centri sociali e dalle parrocchie.
Grazie anche alla grande generosità della popolazione
Sanlazzarese le raccolte hanno avuto un notevole successo.
Le grandi quantità di prodotti raccolti (più di 5.000 kg.
solo nella prima raccolta dell'aprile 2010) sono state
depositate temporaneamente presso un magazzino
dell'Opera Padre Marella di San Lazzaro per essere
successivamente ripartite fra i partecipanti al progetto che
in seguito hanno provveduto alla distribuzione alle persone e
famiglie bisognose.
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PROGETTO LAZZARO / 4

 
 

PROGETTO LAZZARO / 5

Il nostro Centro la Terrazza ha aderito fin
dall'inizio al progetto e ha partecipato attivamente
presenziando alle numerose riunioni organizzzative
presso il Comune e mettendo a disposizione un buon
numero di volontari per le raccolte. Il servizio è stato
da noi svolto sempre presso il CRAI di Ponticella e per
l'ultima raccolta di novembre 2011 anche presso la
nuova CONAD di Via Emilia.
Grazie a queste raccolte il nostro centro è stato in
grado di attivare un servizio di sostegno a numerose
famiglie della Ponticella in condizione di bisogno
segnalateci dai Servizi sociali o anche da privati
cittadini.

 
 

PROGETTO LAZZARO / 6
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PROGETTO LAZZARO / 7

Abbiamo allestito per questo un idoneo locale per
depositare i prodotti assegnatici e mensilmente
un gruppo di volontari provvede alla preparazione
delle sportine che verranno poi distribuite alla
famiglie.
Per questa fase finale della consegna abbiamo
formato un gruppo di “referenti” che contattano
opportunamente le famiglie in quanto questa
distribuzione vuole essere anche un mezzo per
ascoltare i problemi delle persone.
Comunque il “Progetto Lazzaro” è un impegno che
continua! Sabato 14 aprile 2012 avremo una
nuova raccolta. Ci stiamo preparando!

 
 

PROGETTO LAZZARO / 8

Per le altre numerose 
iniziative del nostro Centro 

consultare il sito 

www.centrolaterrazza.it
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5.8. Il ruolo della leadership nella risoluzione dei conflitti. 

Principi teorici e casi empirici 

 

Nell’ottavo incontro formativo, svoltosi in data martedì 3 aprile 2012 presso il 

Centro sociale “Italicus” di Bologna (Bo), è stato trattato il tema del ruolo della 

leadership per la risoluzione dei conflitti. Hanno presentato questo tema, con la 

moderazione del Prof. Fabio Piccoli, Umberto Savini per la parte teorico-didattica, 

assieme a Tamara Masi – volontaria del Centro sociale “Lanzarini” di Monteveglio 

(Bo) – e Tito Grazia – Presidente del Centro sociale “Lunetta Gamberini” di Bologna 

– per quanto concerne la parte di testimonianza di esperienze positive nei Centri. 

 

Ad eccezione dell’intervento didattico di Umberto Savini, non sono disponibili 

altri materiali espositivi in quanto le restanti relazioni sono state condotte in forma 

esclusivamente orale. 

 

Al termine della sezione, trovate un bell’articolo esplicativo redatto da Edda 

Rossi, pubblicato sulla rivista “Anziani e società”, agosto 2012. 
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PARTE TEORICO-DIDATTICA 

 

LEADER

TO LEAD =

CONDURRE

GUIDARE

 
 

INTERESSI DEL LEADER

•PERSONE

• E 
RISULTATI

 
 

TIPOLOGIA DI LEADER
RAPPORTO di INTERESSE…

… per RISULTATI

… per PERSONE

SCARSO ELEVATO

SCARSO LASSISTA
(APPARTENENZA)

AUTORITARIO

(EFFICIENZA)

ELEVATO
CONFORTEVOLE

(VOGLIAMOCI BENE)

AUTOREVOLE

(FACILITATORE DEI 

PROCESSI PER 

L’EFFICACIA)
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•CONFLITTO

•O 

•PROBLEMA?

• COMUNQUE DISAGIO
 

 

GESTIONE DEL CONFLITTO 1

• EQUILIBRIO  

• ROTTURA DELL’EQUILIBRIO

• RICERCA

• CONQUISTA DI UN NUOVO 

EQUILIBRIO

 
 

GESTIONE DEL CONFLITTO 2

• RICOSTRUIRE IL PREGRESSO PER 

METTERE A FUOCO IL PROBLEMA E 

GARANTIRE LA CONTINUITA’

• DARSI UN OBIETTIVO OPERATIVAMENTE 

CHIARO E VERIFICABILE

• GARANTIRE LA CIRCOLAZIONE 

DELL’INFORMAZIONE
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GESTIONEDEL CONFLITTO 3

• INNESCARE UN PROCESSO 

DECISORIO PER SODDISFARE 

OBIETTIVI:
• - SUDDIVISIONE DEL PROBLEMA IN SOTTOPROBLEMI

• - ISTRUIRE I PROBLEMI 

• - LIMITARE IL CAMPO DELLE SOLUZIONI ACCETTABILI

• - ACCERTARSI CHE LE INFORMAZIONI ARRIVINO A TUTTI

• - FARE AVVERTIRE CHE LE SOLUZIONI SARANNO SEMPRE      

PARZIALI E PROVVISORIE E CONDIZIONATE DALLE REGOLE 

GENERALI

• - SUDDIVIDERE LE RESPONSABILITA’

 
 

ANTICIPARE IL CONFLITTO

• GARANTIRE NELLA VITA NORMALE DEL CENTRO I PROCESSI DI

• PROGRAMMAZIONE

• ORGANIZZAZIONE 

• ESECUZIONE 

• CONTROLLO
E LE LORO OPERAZIONI CARATTERISTICHE:

- PIANIFICAZIONE CHIARA

- OBIETTIVI CONDIVISI

- DEFINIZIONE DEI RUOLI

- -VERIFICA POSSIBILE

 
 

CARATTERISTICHE DEL 

LEADER

•AVERE OPINIONI?

•PARTEGGIARE?

•PRENDERE PARTE?
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5.9. La forma giuridica e amministrativa della gestione dei centri 

sociali 

Nel nono incontro formativo, svoltosi in data martedì 22 maggio 2012 presso il 

Centro sociale “Villa Dall’Olio” di Casalecchio di Reno (Bo), è stato trattato il tema 

della forma giuridica ed amministrativa per l’amministrazione dei Centri sociali. 

Hanno presentato questo tema, con la moderazione del Prof. Fabio Piccoli, Flavia 

Olivi – Responsabile della Commissione Formazione – e Andrea Mazza – 

Responsabile della Commissione Amministrativo-fiscale – del Coordinamento 

Provinciale ANCeSCAO Bologna. 

 

Non sono disponibili materiali espositivi in quanto le restanti relazioni sono 

state condotte in forma esclusivamente orale. 
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6. Operare in rete sul proprio territorio 

attraverso progetti condivisi 

Nella Fase D del progetto Civesform, iniziata con qualche mese di ritardo 

(settembre 2012, in luogo di maggio 2012) a causa del terremoto dell’Emilia, si è 

voluto trasformare in prassi concrete di azione e progettazione quanto illustrato nella 

precedente Fase C, avente carattere prevalentemente formativo-autoformativo.  

Nello specifico, la Commissione Formazione e il consulente tecnico-scientifico, 

Prof. Fabio Piccoli, hanno operato su tutto il territorio della Provincia di Bologna al 

fine di promuovere la nascita di reti di Centri coinvolti nella realizzazione di progetti 

specifici su base locale. L’obiettivo di questa fase, avente una forte impronta 

operativa, è stato quello di favorire la conoscenza reciproca e la cooperazione tra 

Centri sociali, nonché l’azione condivisa in rete, per la realizzazione di progetti, 

aventi varia natura, creati ad hoc dai Centri stessi, sulla base di proprie esigenze o 

volontà. 

In base a quanto descritto sopra, sono stati quindi svolti alcuni incontri 

preliminari di coinvolgimento ed illustrazione ai Centri di questa fase del Civesform, 

avvenuti tra settembre ed ottobre 2012, a cui ha fatto seguito la nascita di gruppi di 

Centri cooperanti, che si sono ritrovati, solitamente in presenza di almeno un 

componente della Commissione Formazione, dapprima per redigere propri progetti 

quindi per curarne la realizzazione. 

A tale proposito, trovate di seguito le schede di progetto dei gruppi di Centri 

costituitosi, unitamente ad alcuni dei materiali prodotti dagli stessi. 

 

 

FASE 1D 

La rete delle idee  
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MEMORIE DI SACRIFICIO E LIBERTA’: UNA VISITA 

COMMEMORATIVA A MARZABOTTO E MONTE SOLE 

Centri sociali proponenti: 

C.s. ITALICUS – Bologna (Q. San Donato) 

C.s. CROCE DEL BIACCO – Bologna (Q. San Vitale) 

C.s. RUOZI- Bologna (Q. San Vitale) 

C.s. KATIA BERTASI – Bologna (Q. Navile) 

C.s. LUNETTA GAMBERINI – Bologna (Q. Santo Stefano) 

C.s. STELLA - Bologna (Q. Santo Stefano) 

C.s. SCIPIONE DAL FERRO (Q. San Vitale) 

Centri sociali aderenti: C.s. CASA DEI CAMPI (Sasso Marconi) 

Coordinamento: Commissione Formazione Coord. Prov. ANCeSCAO Bologna 

Associazioni aderenti: A.N.P.I 

Descrizione sintetica  

del progetto: 

Visita accompagnata ai luoghi delle stragi perpetrate dai 

tedeschi nei confronti di partigiani e popolazione civile, durante 

la Seconda Guerra Mondiale, nel 1944: Monte Sole e 

Marzabotto 

Obiettivo specifico del progetto: 
Commemorazione dei caduti per la libertà e condivisione dei 

valori democratici. 

Obiettivo generale del progetto: 
Creare per la prima volta una rete diretta di relazione, scambio e 

conoscenza reciproca tra i Centri partecipanti al progetto. 

Durata del progetto: ottobre 2012-maggio 2013 

Fasi del progetto (a cura dei 

Centri sociali proponenti): 

1) organizzazione del percorso, del trasporto, del vitto e degli 

elementi necessari alla giornata commemorativa; 

2) raccolta delle adesioni da parte dei Centri sociali proponenti 

ed aderenti; 

3) realizzazione della visita (dopo il periodo pasquale, nel mese 

di aprile o eventualmente maggio). 
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(bozza) 
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PROGRAMMA CONDIVISO DI GITE, 

VISITE GUIDATE E INIZIATIVE CULTURALI 

Centri sociali proponenti: 

C.s. MALPENSA – San Lazzaro di Savena 

C.s. A. TONELLI – San Lazzaro di Savena 

C.s. LA TERRAZZA – San Lazzaro di Savena 

C.s. OZZANESE – Ozzano dell’Emilia 

C.s. SCARDOVI – Castel San Pietro 

C.s. VILLANOVA – Castenaso 

C.s. AIRONE – Castenaso 

Coordinamento: Commissione Formazione Coord. Prov. ANCeSCAO Bologna 

Descrizione sintetica  

del progetto: 

Condivisione tra i Centri sociali in rete dei programmi relativi a 

gite e conferenze/serate culturali previste del 2013 e loro 

coordinamento.  

Costituzione di un fascicolo comune, con la suddetta 

programmazione, da distribuire a tutti i soci dei Centri sociali 

partecipanti. 

Comunicazione reciproca tra Centri e rapporti di rete. 

Obiettivo specifico del progetto: 
Coinvolgere più soci ANCeSCAO nella partecipazione alle gite 

di una giornata. 

Obiettivo generale del progetto: 
Creare per la prima volta una rete diretta di relazione, scambio e 

conoscenza reciproca tra i Centri partecipanti al progetto. 

Durata del progetto: ottobre 2012-dicembre 2013 

Fasi del progetto (a cura dei 

Centri sociali proponenti): 

1) condivisione della programmazione delle gite di una giornata 

prevista per il 2013 da parte di ogni Centro sociale con tutti gli 

altri della rete. 

2) creazione di un fascicolo comune (entro novembre 2012) con 

la suddetta programmazione, da mettere a disposizione di tutti i 

soci della rete di Centri. 

3) distribuzione del fascicolo di cui alla fase 2 in concomitanza 

del tesseramento dei soci per il 2013 (da dicembre 2012 in poi). 

4) supporto reciproco in rete per la realizzazione reciproca delle 

gite per tutto il 2013. 
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LE NOSTRE ATTIVITA’ IN RETE 

 

Centri sociali proponenti: 

C.s. FIORENTINA – Medicina 

C.s. MEDICINESE – Medicina 

C.s. NUOVA VITA – Medicina 

C.s. S. ANTONIO – Medicina 

Coordinamento: Commissione Formazione Coord. Prov. ANCeSCAO Bologna 

Descrizione sintetica  

del progetto: 

Creazione di un fascicolo condiviso riportante tutte le attività in 

programma per il 2013 da parte dei Centri aderenti al progetto. 

Distribuzione del fascicolo (n. 3.000 copie) ai soci di tutti i 

Centri sociali della rete medicinese. 

Obiettivo specifico del progetto: 

Portare a conoscenza di tutti i soci ANCeSCAO del territorio 

medicinese delle attività proposte da ciascun Centro sociale 

aderente alla rete 

Obiettivo generale del progetto: 

Creazione per la prima di una rete di informazione, scambio, 

conoscenza ed azione tra tutti i Centri del territorio medicinese 

attraverso una serie di incontri programmati ed azioni comuni 

durante tutto l’anno 2013. 

Durata del progetto: ottobre 2012 – dicembre 2013 

Fasi del progetto (a cura dei 

Centri sociali proponenti): 

Fase 1 – incontri per la formulazione del fascicolo condiviso 

Fase 2 – incontri di programmazione delle attività ed azioni per  

tutto l’anno 2013 
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CONOSCERSI PER CRESCERE ASSIEME: UNA RETE DI 

COMUNICAZIONE E SCAMBIO DI IDEE PER INNOVARE, POTENZIARE 

E GESTIRE I CENTRI SOCIALI 

Centri sociali proponenti: 

C.s. IL ROSETO – Granarolo 

C.s. PRIMAVERA – Minerbio 

C.s. ALTEDO – Malalbergo 

C.s. MARESCALCHI – Malalbergo 

C.s. QUARTO INFERIORE – Granarolo 

Ass.ne ORTI GRANAROLO - Granarolo 

Coordinamento: Commissione Formazione Coord. Prov. ANCeSCAO Bologna 

Descrizione sintetica  

del progetto: 

Condivisione dei programmi di attività per l’anno 2013 e 

conoscenza reciproca circa la gestione interna delle iniziative e 

del lavoro dei volontari da parte dei Comitati di gestione di tutti 

i Centri coinvolti nella rete, attraverso una serie di “visite” 

guidate ad ogni singolo Centro e la formazione di una rete di 

comunicazione tra i Centri aderenti al progetto.  

Obiettivo specifico del progetto: 

Trovare nuove idee e supporto reciproco per un miglioramento 

degli aspetti organizzativi e di programmazione delle attività dei 

Centri in rete. 

Obiettivo generale del progetto: 
Creare per la prima volta una rete diretta di relazione, scambio e 

conoscenza reciproca tra i Centri partecipanti al progetto. 

Durata del progetto: ottobre 2012-marzo 2013 

Fasi del progetto (a cura dei 

Centri sociali proponenti): 

1) coordinamento e formazione di una rete di referenti tra i 

Centri aderenti al progetto; 

2) programmazione delle visite reciproche di delegati dai 

Comitati di gestione di ogni Centro verso altri Centri (novembre 

2012); 

3) realizzazione delle visite formative (novembre 2012-marzo 

2013). 

4) istituzionalizzazione dei rapporti tra i referenti dei singoli 

Centri (l’intera durata del progetto e oltre). 

 

CALENDARIO INCONTRI: 

 

lunedì 17 dicembre 2012 ore 15.00 presso il Centro Sociale Altedo (Malalbergo) Via Graziani M. 8 

venerdì 11 gennaio 2013 ore 15.00 presso il Centro Sociale Primavera (Minerbio) Via Roma 13c 

lunedì 21 gennaio 2013 ore 15.00 presso il Centro Sociale Il Roseto (Granarolo) Via S.Donato74/28 

lunedì 11 febbraio 2013 ore 15.00 presso il Centro Sociale Quarto Inf.re (Granarolo) Via Pertini 10 

lunedì 18 febbraio 2013 ore 16.00 presso il Centro Sociale Marescalchi (Malalbergo) Borgo Angeli 
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UNA GIORNATA DI FESTA ASSIEME: PRIMO TORNEO DI BURRACO 

TRA LA NOSTRA RETE DI CENTRI 

Centri sociali proponenti: 

C.s. FALCONE-BORSELLINO - San Giorgio di Piano 

C.s. VILLA BEATRICE - Argelato 

C.s. FACCIOLI - San Pietro in Casale 

C.s. S. PERTINI - Castelmaggiore 

C.s. ALTEDO - Malalbergo 

C.s. PRIMAVERA - Minerbio 

Coordinamento: Commissione Formazione Coord. Prov. ANCeSCAO Bologna 

Centri sociale capofila: C.s. VILLA BEATRICE Sig. Luigi Imolesi 

Descrizione sintetica  

del progetto: 

Realizzazione di una giornata di festa condivisa tra i Centri 

aderenti al progetto, tramite l'organizzazione di un torneo di 

Burraco. 

Obiettivo generale del progetto: 
Creare per la prima volta una rete diretta di relazione, scambio e 

conoscenza reciproca tra i Centri partecipanti al progetto. 

Durata del progetto: ottobre 2012-aprile 2013 

Fasi del progetto (a cura dei 

Centri sociali proponenti): 

1) coordinamento e progettazione del torneo di Burraco, in tutti 

gli aspetti organizzativi; 

2) realizzazione dell'iniziativa (gennaio 2013 - aprile 2013). 

 

CALENDARIO GARE: 

20 gennaio 2013 domenica ore 15.30 Centro sociale Anziani di Altedo 

07 febbraio 2013 giovedì ore 20.45 Centro sociale E. Faccioli di S. Pietro in Casale 

21 febbraio 2013 giovedì ore 20.45 Centro sociale Primavera di Minerbio 

03 marzo 2013 domenica ore 15.30 Centro Sociale Falcone Borsellino S. Giorgio di Piano 

23 marzo 2013 sabato ore 20.45 Centro Sociale Sandro Pertini di Castelmaggiore 

07 aprile 2013 domenica ore 15.30 Centro Sociale Villa Beatrice di Argelato 
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7. Conclusioni 

Il progetto Civesform rappresenta un’esperienza, nata con una forte impronta 

sperimentale avente carattere estremamente innovativo, che non soltanto ha dato 

degli esiti decisamente significativi, ma ha coinvolto nella sua prima fase (Fase A di 

ricerca e studio) 83 Centri sociali, e nella sua seconda fase (Fase C di formazione e 

Fase D di azione) 78 Centri sociali della Provincia di Bologna, vale a dire la quasi 

totalità dei Centri affiliati al Coordinamento Provinciale ANCeSCAO Bologna. 

Si tratta dunque di un’esperienza che ha accresciuto la consapevolezza e 

conoscenza che i Centri ed il Coordinamento Provinciale hanno delle proprie realtà. 

Ha permesso di evidenziarne difficoltà e potenzialità di sviluppo, attraverso una 

indagine quantitativa di validità scientifica, ovvero di forte attendibilità. Ha permesso 

inoltre la qualificazione ed il coinvolgimento di svariate decine di volontari dei Centri 

(le presenze complessive ai vari incontri e nelle diverse fasi hanno superato le 550 

persone), a partire dai Presidenti sino ad arrivare ai singoli collaboratori, sia nei 

processi di autoformazione che di progettazione/esecuzione delle attività in rete, 

accrescendone competenze specifiche, coinvolgimento e partecipazione. 

Si tratta, infine, di un’esperienza che – vinta con ampio successo la prova sul 

campo – può e dovrebbe abbandonare il carattere sperimentale per diventare prassi 

operativa di programmazione e potenziamento delle attività del Coordinamento 

Provinciale, sviluppandone – sulla base dell’esperienza acquisita – le potenzialità ed 

ampliandone ulteriormente i contenuti. Peraltro, una sua auspicabile riproposizione 

nell’ambito delle attività promosse dal Coordinamento Provinciale per il prossimo 

triennio permetterebbe di capitalizzare e promuovere ulteriormente capacità e 

competenze sviluppate tanto dai volontari dei singoli Centri sociali quanto dei loro 

coordinatori a livello provinciale.  
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